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ALL. III  
  

 
Rinvii pregiudiziali disposti ai sensi dell’art.267 del TFUE da organi giurisdizionali italiani (art. 14, lett. b) 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  

(luglio - settembre 2015)  
 

AMBIENTE 
Causa Giudice del rinvio Oggetto 

C-444/15 Tar Veneto 

 
Valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente  e 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della 
fauna selvatica. Compatibilità del diritto nazionale in materia di 
valutazione ambientale sistematica con il diritto comunitario, Direttiva 
2001/42/CE e Direttiva 92/43/CEE. 

 
 

APPALTI 
Causa Giudice del rinvio Oggetto 

C-225/15 
Tribunale di Reggio 

Calabria 

Articoli -19 TFUE. Principi di parità di trattamento e di effettività. 
Contrasto con una normativa nazionale in materia di giochi d'azzardo che 
preveda l’indizione di una nuova gara (così come regolamentata dall'art. 9 
octies legge 26.0-1.2012 n.44) per il rilascio di concessioni aventi clausole 
di esclusione dal bando per la mancanza del requisito di capacità 
economico-finanziaria in ragione dell'assenza di criteri alternativi rispetto a 
due referenze bancarie provenienti da due istituti finanziari differenti".  
Art . 47 della direttiva 2004/18/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 31 marzo 2004 
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C-287/15 Consiglio di Stato 

Compatibilità tra Art. 45 della Direttiva 2004/18/CE del 31 marzo 2004 e 
art. 38 del decreto legislativo n. 163/2006: interpretazione del concetto di 
“procedimento in corso” alla luce di una istanza di concordato preventivo 
da parte del debitore. 
Compatibilità tra art. 48 della Direttiva 2004/18/CE del 31 marzo 2004 e 
art. 53 del decreto legislativo n. 163/2006, nella misura in cui quest’ultimo  
ammette alla partecipazione un'impresa con un progettista "indicato", il 
quale, secondo la giurisprudenza nazionale, non essendo concorrente, non 
potrebbe ricorrere all'istituto dell'avvalimento. 

C-318/15 Tar Piemonte 

Compatibilità degli artt. 49 e 56 del TFUE, dei principi di libertà di 
stabilimento, di libera prestazione dei servizi, di parità di trattamento, di 
non discriminazione e di proporzionalità con gli artt. 122, comma 9, e 253, 
comma 20-bis, del D.Lgs. n. 163 del 2006, in materia di esclusione 
automatica delle offerte anormalmente basse, nelle gare per 
l'aggiudicazione di appalti di lavori sotto-soglia che presentino un interesse 
transfrontaliero. 

FISCALITA’ E DOGANE 
Causa Giudice del rinvio Oggetto 

C-332/15 Tribunale di Treviso 

 
Compatibilità delle disposizioni di cui all’art. 19 del d.p.r. 633/1972 che 
escludono, anche sotto il profilo penale, la possibilità di esercitare il diritto 
di detrazione se non sono state presentate le dichiarazioni iva e, in 
particolare, la dichiarazione relativa al secondo anno successivo a quello in 
cui il diritto alla detrazione è sorto con la direttiva 2006/2012/CE del 28 
novembre 2006, come interpretata dalla giurisprudenza comunitaria 
 

C-240/15 Consiglio di Stato 
Interpretazione e applicazione nell'ordinamento nazionale delle 
disposizioni della Dir. 2002/21 (come modificata dalla Dir. 2009/140) che 
istituisce un quadro normativo comune per le reti ed i servizi di 
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comunicazione elettronica, con particolare riguardo ai requisiti di 
indipendenza e imparzialità che devono essere assicurati alle Autorità 
nazionali di regolamentazione (ANR) 

C-378/15 
Commissione Tributaria 

Regionale di Roma 

Esercizio del diritto di detrazione. Interpretazione degli artt. 168,173,174 e 
175 della Direttiva n. 2006/112/CE  e compatibilità con il diritto 
comunitario, del metodo del pro rata matematico regolato, nell'ordinamento 
nazionale, dal D.P.R.633/1972, precisamente, negli artt. 19,5° comma . 
 

GIUSTIZIA E DIRITTI FONDAMENTALI 
Causa Giudice del rinvio Oggetto 

C-218/15 
Tribunale ordinario di 

Campobasso 

Art. 7 della CEDU, Art. 49 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 
europea, l'art. 6 del Trattato di Lisbona. Se l’adesione della Romania 
all'Unione Europea, avvenuta il dì 1 gennaio 2007, abbia determinato 
l'abolizione del reato previsto e punito dall'art. 12 Decreto legislativo n. 
286/1998 (t.u. dell'emigrazione) relativamente al favoreggiamento 
dell'immigrazione e del trattenimento di cittadini rumeni nel territorio dello 
Stato italiano.  Applicazione del principio della retroattività benigna (in 
mitius). 

C-228/15 Tribunale di Catania 
Contrasto con la normativa europea degli artt. 20 e 21 del dlgs. n. 30/07, e 
successive modificazioni di recepimento della direttiva 2004/38/CE del 
24/04/2004. 

C-167/15 Tribunale di Roma 
Dubbio sull'interpretazione dell’art. 12, para. 2 della Direttiva 2004/80/CE 
relativa all'indennizzo delle vittime di reato e sulla non corretta attuazione 
della stessa tramite il d.lgs. 204/2007 

 
C-353/15 

 
Corte d’Appello di Bari 

Centro interessi principali. Regolamento di giurisdizione. Interpretazione 
art. 3 Reg 1346/2000. 

C-398/15 Corte di Cassazione 
Compatibilità della direttiva 46/95/CE in materia di conservazione dei dati 
personali, attuata con d.lgs. n.196/2003, con il sistema di pubblicità attuato 
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con il registro delle imprese di cui alla direttiva 68/151/CE nonchè all’art. 
2188 c.c. e alla legge 1993 n.580/1993.  
Tema della durata temporale e della determinatezza dei destinatari dei dati 
pubblicati sul registro delle imprese. 

 
LAVORO E POLITICHE SOCIALI 

Causa Giudice del rinvio Oggetto 

C-335/15 Consiglio di Stato 

 
Congedo retribuito per maternità. Corresponsione indennità giudiziaria. 
Tutela lavoratrice madre. Equivalenza nei regimi di congedo retribuito. 
Artt. 2 e 14 direttiva 2006/54. 
 

LIBERA PRESTAZIONE DI SERVIZI E STABILIMENTO  
Causa Giudice del rinvio Oggetto 

C-322/15 Tar Lazio 

 
Interpretazione dell'art 56 del TFUE (restrizioni della libera prestazione servizi). 
Compatibilità delle disposizioni nazionali che richiedono ad operatori pur 
non ricompresi nell'ambito di applicazione del Testo Unico dei Servizi di 
Media Audiovisivi e Radiofonici una "informativa economica di sistema" 
(IES), necessariamente redatta secondo le norme di contabilità italiane, 
sulle attività economiche svolte nei confronti dei consumatori italiani  
 

 

LIBERA CIRCOLAZIONE DELLE MERCI 
Causa Giudice del rinvio Oggetto 

C-285/15 Consiglio di Stato 
 
Compatibilità tra la direttiva 89/106/CEE relativa al riavvicinamento delle 
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disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati Membri, 
concernente i prodotti di costruzione, come modificata dal regolamento 
(CE) n. 1882 del 2003 e la disposizione nazionale che a tutela della salute 
(e in applicazione dell'art. 36 TFUE sui divieti o restrizioni 
all'importazione, all'esportazione e al transito giustificati da motivi di tutela 
della salute) prevede la incombustibilità, dei camini e dei canali di fumo 
degli impianti termici civili dettata dall'Allegato IX alla Parte Quinta, Parte 
II, del d.lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 (Codice dell’Ambiente). 
 

 


